Il sacramento della Riconciliazione

Parliamo del sacramento della Riconciliazione.

Vivere questo sacramento significa sperimentare concretamente, attraverso i gesti e le parole che Gesù ha affidato alla Chiesa,  l’amore e il perdono di Dio per noi. 

Questo sacramento, esperienza reale di incontro con il Signore attraverso il servizio della Chiesa, può essere chiamato con nomi diversi, che indicano la ricchezza  dell’esperienza del sacramento del perdono.

Vediamo alcuni di questi nomi:

· Sacramento della riconciliazione: Gesù è la nostra pace: attraverso di lui il perdono di Dio rende possibile 
· vivere in pace con noi stessi, liberandoci dalla divisione del cuore, 
· con gli altri, con cui ci troviamo in conflitto e con i quali non raramente strappiamo l’amicizia,  
· e con Dio stesso, da cui la nostra sfiducia e la nostra autosufficienza ci separano. 
Lui ci riconcilia, ci riporta cioè alla pace e alla comunione con Lui, con gli altri, con noi stessi, con la vita che ci circonda. La riconciliazione è dono di Dio. Sta scritto nella Bibbia: “Lasciatevi riconciliare con Dio!”.

· Sacramento della “penitenza”, cioè della conversione: la conversione è ritornare nuovamente sulla via della vita. Il Signore ci dona di essere guariti dal disordine e dalla divisione del nostro cuore nei confronti del bene, del vero, del giusto e dell’amore. Ci guarisce e perciò ci libera, ci libera e perciò ci guarisce. Sperimentando la guarigione e la liberazione del cuore ci è possibile convertirci, cioè tornare sulla via della vita. La conversione è dono, è frutto della guarigione e della liberazione del nostro cuore. Lasciamoci immergere nell’amore e nella misericordia del Signore, vivendo il sacramento della penitenza o conversione.

· Sacramento della “confessione”. Confessarsi viene da un verbo che in latino significa riconoscere, ammettere. Confessandoci che cosa riconosciamo e ammettiamo? Riconosciamo:
- che  buono e grande è l’amore del Signore per noi, 
- che non ci siamo fidati del suo amore e che l’abbiamo rifiutato, puntando su noi stessi per realizzare la nostra vita

- che abbiamo bisogno del suo perdono come del pane che mangiamo ogni giorno, 
- che senza la sua benevolenza e la sua gratuita misericordia non riusciamo a vivere, 
- che spesso, non fidandoci veramente del suo amore, cerchiamo le nostre vie invece di seguire i suoi consigli e le sue indicazioni (le dieci parole, i dieci comandamenti!), 

- che rifiutando le vie del Signore ci siamo andati a cacciare nei guai e ci siamo fatti e abbiamo fatto del male, 

- che così facendo abbiamo dato corda alla divisione del cuore, sempre meno libero e sempre più impacciato nel seguire la via del bene e della vita, 

- che la divisione del cuore è il nostro albero da cui vengono frutti cattivi che sono i peccati nostri e di tutti, 
- che proviamo dispiacere per non avere capito, conosciuto e accolto l’amore e il bene del Signore come il nostro vero bene,
- che siamo contenti di lasciarci amare e riconciliare da Lui e di vivere la rinnovata sorpresa di scoprire che mentre eravamo lontani da Lui e separati dalla vita, Lui non ha smesso di starci vicini e di volerci bene e che ci perdona sempre, prima ancora che glielo chiediamo

Quando ci “confessiamo”, “confessiamo”, cioè riconosciamo che le cose stanno così e che più il nostro sbaglio e il nostro peccato è il suo bene e il suo perdono quello che conta veramente nella nostra vita.    

Senti il bisogno di riconciliazione, di vita nuova, di verità, di bene e di perdono? Se sì, viene a vivere nella Comunità della Chiesa il segno che ci consegna il perdono del Signore.

Perché confessarsi? 
Se riconosci 
· che il cuore è diviso nei confronti del bene, 
· che fai fatica nell’amare, 
· che hai bisogno di sperimentare il perdono del Signore per vivere, 
· che solo l’incontro con l’amore ti dà la forza di camminare sulla via della vita, 
· che il cuore ha bisogno di essere liberato dai suoi frutti cattivi, dai suoi conflitti e dai suoi pesi, 
· che è possibile crescere nel bene solo incontrando la bontà del Signore, 
· che hai bisogno di fare verità su quello che pensi dici fai e anche non fai e questa verità è possibile stando con umiltà e semplicità davanti alla Croce di Gesù, 
… ecco perché confessarsi e dunque incontrare e ricevere il perdono del Signore attraverso la fraternità e la preghiera della Chiesa.

Come si svolge il sacramento della riconciliazione?
1. Ascolto della Parola e verifica della vita (esame di coscienza). La Riconciliazione parte dall’ascolto della Parola, dal confronto con i dieci comandamenti: la Parola di Dio mi aiuta a fare verità e a esaminare la mia vita. Così alla luce della Parola del Signore, preparo la mia preghiera. 

2. Dispiacere per il cammino lontano dal Signore e dalla vita. Chiedo al Signore di mettere nel mio cuore il dispiacere perché non mi sono fidato di Lui, ma della voce contraria: per questo motivo ho dato spazio alla divisione del cuore e al peccato. Se non chiedo al Signore di condurmi a  prendere le distanze dai miei peccati, non è detto che io voglia “tagliare” davvero con essi…
3. Promessa nel Signore di riprendere il cammino. Nel Signore, mi impegno a riprendere la via dei suoi insegnamenti, vedendo in concreto su quale punto ho bisogno di cambiare. Chiedo all’amore del Signore di sostenermi in questo cammino di crescita. La bontà del Signore, ricorda, ci fa crescere. Vivere questo sacramento è fare esperienza della bontà del Signore.

4. Confessione dei peccati. Mi presento al sacerdote, che è lì davanti alla Croce di Gesù con me, nel nome del Signore e della fraternità della Chiesa. Entro in preghiera con lui, ascolto un po’ della Parola di Dio e vivo la preghiera di confessione che ho preparato, al termine della quale chiederò perdono come è scritto nel Vangelo, con questa invocazione: gesù, figlio di dio, abbi pietà di me peccatore/peccatrice!. Ascolto poi i consigli per il cammino che il sacerdote mi indica. Poi il sacerdote, mettendo le mani o la mano sul mio capo, dirà la preghiera con cui invoca su di me il perdono e la pace del Signore. Questo preghiera si conclude con le parole: … e io ti assolvo (cioè ti sciolgo, ti libero) dai tuoi peccati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. E tu dirai: Amen. Mentre il sacerdote dice queste parole, traccia anche il segno della croce su di te e, mentre lui fa questo segno di croce, anche tu farai su di te il segno della croce, per ricevere con gioia il perdono del Signore. 
5. Penitenza o medicina per riprendere il cammino. Per aiutarti a riprendere il cammino sulla via del bene, il sacerdote ti dà la penitenza, che non è affatto come nei giochi “fare la penitenza” cioè paghi se sbagli, ma nel sacramento che celebri ha lo scopo spirituale di dare un aiuto, un sostegno, una mano per ripartire nella direzione giusta a seguire la via del Signore.
